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Al Sig. Sindaco di Cava de’ Tirreni 
raffaele.giordano@pec.comune.cavadetirreni.sa.it 

 
LETTERA APERTA E DIFFIDA AL SINDACO 

 
Oggetto: Diffida ad adottare ogni misura di prevenzione contro gli 
incendi boschivi e a limitare le autorizzazioni per spettacoli pirotecnici 
in condizioni di rischio. 
 
Signor Sindaco, 

la presente costituisce una formale diffida affinché l’Amministrazione 

comunale adempia con la massima tempestività ai propri doveri di 

prevenzione e tutela del territorio, della pubblica incolumità e del 

patrimonio ambientale. 

Le elevate temperature e la persistente siccità rendono purtroppo altamente 

prevedibile il rischio di incendi boschivi anche sul territorio di Cava de’ 

Tirreni. È quindi dovere dell’Amministrazione predisporre ogni misura 

utile ad impedire che un evento prevedibile si trasformi nell’ennesima 

tragedia ambientale. 

A tale rischio si aggiunge quello derivante dall’utilizzo di fuochi 

pirotecnici durante feste e manifestazioni. Pur nel rispetto delle tradizioni 

religiose e popolari, nessuna tradizione può prevalere sulla sicurezza dei 

cittadini, sulla tutela dell’ambiente e sulla salvaguardia del patrimonio 

boschivo. 

È necessario ricordare che i botti e le cannonate arrecano gravi disagi ai 

bambini, agli anziani, alle persone fragili e malate, provocano sofferenze 

agli animali e, in periodi di massimo rischio incendi, possono costituire un 

ulteriore fattore di pericolo.  

La tragica esperienza dell’incendio di Monte Castello avrebbe dovuto 

rappresentare uno spartiacque nelle politiche di prevenzione. Purtroppo si 
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ha l’impressione che quella lezione non sia stata pienamente recepita e che, 

troppo spesso, esigenze di consenso prevalgano sul principio di 

precauzione. 

Per tali motivi La diffidiamo formalmente a: 

• attivare immediatamente un servizio permanente di avvistamento e 

monitoraggio delle aree boschive maggiormente esposte al rischio 

incendio, ripristinando un nostro modello organizzativo che in passato 

diede risultati concreti, impedendo il propagarsi di incendi di vaste 

dimensioni; 

• rafforzare i controlli sul territorio attraverso il coordinamento con 

Protezione Civile, Polizia Locale, volontariato e tutte le autorità 

competenti; 

• valutare con il massimo rigore il rilascio delle autorizzazioni agli 

spettacoli pirotecnici durante il periodo di massimo rischio incendi, 

privilegiando, ove possibile, forme di festeggiamento prive di effetti 

esplodenti e maggiormente rispettose della sicurezza e dell’ambiente; 

• adottare ogni ulteriore misura prevista dalla normativa vigente in materia 

di prevenzione degli incendi boschivi e di protezione civile. 

La prevenzione costituisce un preciso obbligo delle istituzioni. L’eventuale 

omissione di interventi adeguati, a fronte di un rischio ampiamente 

prevedibile, potrà comportare l’accertamento delle responsabilità previste 

dall’ordinamento in sede civile, amministrativa e, ove ne ricorrano i 

presupposti, penale. 

Ricordiamo, inoltre, che in relazione al devastante incendio di Monte 

Castello, a seguito delle denunce presentate anche dalla nostra associazione 

e da altre realtà del territorio, è tuttora pendente un procedimento 

giudiziario volto ad accertare eventuali responsabilità. 
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Nessuno potrà affermare, domani, di non essere stato avvertito. 

Con questa diffida intendiamo contribuire, con spirito costruttivo ma con 

assoluta fermezza, ad evitare che il nostro territorio debba assistere ancora 

una volta a devastazioni che avrebbero potuto essere prevenute. 

Ci auguriamo che questa volta prevalgano il senso delle istituzioni, il 

rispetto della legge e la tutela del bene comune. 

Cava de’ Tirreni 27.07.2026 
 

Cordiali saluti 
avv. Alfonso Senatore 

 
f.to 
prof. Luigi Gravagnuolo 
on. dr.ssa Flora Calvanese 
dr. Walter Di Munzio 
dr. Alfonso De Stefano 
dr. Adolfo Salsano 
col. Carlo De Martino 
avv. Pier Federico De Filippis 
prof.ssa Tina Lambiase  


